
Venerdì Santo



VENERDI’ SANTO

Appuntamenti

ore 8.00 – accoglienza 
     (sobria animazione di intrattenimento)

ore 9.00 – Breve momento di preghiera 

ore 9.30 – attività pratiche 
               (nei gruppi per fasce d’età) per   
                la realizzazione della Via Crucis 
               (prevedere anche una pausa per una 
                merenda modesta)

ore 12.30 – pranzo insieme 
                 (modesto, occasione per spiegare       
                 astinenze e digiuno dei più grandi)  
                 e giochi organizzati 

ore 14.00 – allestimento Via Crucis

ore 14.30 – Via Crucis 

ore 15.45 – 16.15 Avvisi, animazione finale, 
                         e invito all’appuntamento della  
                         Liturgia del Venerdì Santo



Le attività pratiche che vengono proposte costituiscono la preparazione delle 
stazioni della Via Crucis che trovate in questa dispensa. 

Rappresentano, dunque, uno strumento per poter aiutare i bambini e  i ragaz-
zi ad entrare nella dimensione del Venerdì Santo, attraverso la riflessione, che 
passa anche attraverso il “fare” utilizzando la propria manualità, su alcune tappe 
della Passione di Gesù.

Ad ogni fascia d’età sono state affidate delle stazioni; il gruppo di 6-7 anni si 
occuperà delle prime due stazioni; il gruppo 8-10 anni della terza e quarta sta-
zione; ai ragazzi tra gli 11 ed i 13 anni è stata affidata l’ultima stazione.

...Fascia d’età: 6-7 anni

-	  Per questa attività prepareremo tante “piccole icone” da posizionare nella 
prima stazione. Saranno necessari: dei piatti di carta, delle tempere e dei pen-
nelli. I bambini dovranno dipingere, all’interno del piatto, la scena che rappre-
senta Gesù davanti Ponzio Pilato. Invitate poi i bambini a descrivere e motivare 
il proprio disegno.

 link: http://www.lavoretticreativi.com/lavoretti-sul-mare-piatto-di-carta-con-
barca-a-vela/# 

-	  Per questa seconda attività, realizzeremo un collage ispirato alla seconda 
stazione. 

Sarà necessario che i catechisti ritaglino dei cartoncini rosa, al fine di ottenere la 
“sagoma” di Maria (si suggerisce di creare delle sagome delle dimensioni di un 
foglio di carta A4). Dovranno esser preparate, poi, delle ciotole con all’interno 
dei fili di lana di colori diversi. I bambini dovranno, così, incollare i fili di lana 
colorati su questa sagoma per creare una piccola “Madonnina” da poter portare 
con sé durante la Via Crucis.

link : http://www.babygreen.it/2015/11/lavoretti-con-la-lana-per-bambini/

http://www.mammafelice.it/2012/01/18/collage-keith-haring/ )



...Fascia d’età: 8-10 anni

-	  Per quest’attività, realizzeremo una pittura in 3D che rappresenti la scena tra 
Gesù e il Cireneo della nostra terza stazione.

link: http://www.inventariciclacrea.it/2016/08/08/lavoretti-per-bambini-pittu-
ra-3d-fai-da-te/

-	  Rispetto alla seconda attività, i bambini dovranno raffigurare la scena della 
nostra quarta stazione: la “Crocifissione di Gesù”. E’ una scena molto forte e 
d’impatto, poiché rappresenta il sacrificio compiuto per amore dal Figlio di Dio. 
Potete realizzarla con la tecnica dei disegni inanellati, cliccando al link:

 https://www.youtube.com/watch?v=O1vxeDepdes (dal minuto 0:14 a 4:06)

...Fascia d’età: 11-13 anni

      I ragazzi più grandi dovranno occuparsi della costruzione del sepolcro, luogo 
dove si concluderà la Via Crucis  con l’ultima stazione e prepareranno anche le 
piccole croci di cartone, necessarie per il segno. 

Per realizzare il sepolcro, si può utilizzare o uno scatolone molto grande (da im-
ballaggio) o più scatoloni che poi potranno essere aperti e uniti gli uni agli altri, 
creando, così, un sepolcro delle dimensioni che si preferiscono. Lo step succes-
sivo riguarderà la sua decorazione, la quale potrà essere realizzata con qualsi-
voglia tecnica ad esempio la pittura con le tempere, oppure rivestendo il tutto 
con della carta velina. Si possono aggiungere anche altri dettagli nella scena, a 
seconda del tempo e dei materiali a disposizione.  L’importante è lasciare un’ala 
dello scatolone libera di muoversi in modo tale che il sepolcro possa essere chiu-
so, come richiede il gesto della Via Crucis. 



     
        Le croci, utili per il segno, possono essere realizzate su cartoncino e dipinte 
con le tempere, o con altre tecniche semplici e veloci (es. cartoncino già colorato 
su cui stampare le forme e ritagliarle) dato che dovranno essere molte, tante 
quanti i partecipanti alla via crucis.



Giochi per...

...Fascia d’età: 6-7 anni

1)	   Indovina chi?

Materiale: carta e penna 

Svolgimento: Si dividono i bambini in due gruppi e si dispongono in 3 file per 
squadra.

Si sceglie un bambino per squadra (il caposquadra) che dovrà scrivere su un fo-
glio (nascondendolo) il nome di uno dei componenti della squadra avversaria.

Ogni caposquadra, alternandosi a turno con l’altro, porrà all’avversario delle 
domande alle quali si possa rispondere solo con sì o no (Ha i capelli biondi? No, 
Ha gli occhiali? Sì); egli scarterà man mano i componenti della propria squadra 
(i componenti si accovacceranno per terra) che non corrispondono alle carat-
teristiche richieste. Si aggiudica un punto il caposquadra che riesce per primo 
ad indovinare il nome del componente della sua squadra scritto nel foglio del 
caposquadra avversario.

Si possono svolgere più manche, cambiando i vari capisquadra.

2)  Staffetta scarabeo

Materiale: Fogli con lettere dell’alfabeto, una scatola

Svolgimento: L’animatore prepara una scatola contenente molte lettere dell’al-
fabeto mischiate (es.10 a, 7 g e così via). 

Al via, un componente a turno per squadra si dirige verso la scatola ed estrae 
una lettera a caso; al suo ritorno al posto di partenza, parte il secondo giocatore 
e così via...



Dopo un tempo stabilito (circa 2 minuti) le squadre sono invitate a formare, con 
le lettere ottenute, la parola o la frase più lunga possibile....

Vince la squadra che riesce a formare la parola o la frase più lunga.

...Fascia d’età: 8-10 anni

1)	  Disegnare insieme

Materiale: fogli con disegni già stampati e fogli bianchi 

Svolgimento: I partecipanti sono divisi in coppie nelle quali uno dei due compo-
nenti sarà bendato. Il compagno vedente, invece, avrà un foglio con un disegno 
e dovrà cercare, con le parole, di far riprodurre su un foglio bianco il disegno al 
giocatore bendato.

 Vince la coppia che, a giudizio insindacabile del giudice di gara, riesce a rappre-
sentare al meglio il disegno. 

2)  Quattro per quattro

Materiale: nessuno 

Svolgimento: I ragazzi girano liberamente nell’area di gioco, mentre l’anima-
tore racconta una storia, del tipo: ‘Ieri sono andato al mercato e ho comprato 
molte cose: 12 uova...’.

Quando viene pronunciato un numero, i giocatori devono formare dei gruppi 
dello stesso numero di persone. In questo caso: gruppi di dodici. Chi rimane 
fuori dal gruppo, viene eliminato. 

Vince chi non viene eliminato.



...Fascia d’età: 11-13 anni

1)	 La corsa dei messaggi  

Materiale: nessuno 

Svolgimento: La base del gioco è quella del classico gioco del telefono con la 
presenza di una staffetta. I giocatori sono divisi in due squadre che successiva-
mente formeranno due file distanti tra loro. In mezzo vi sono due capisquadra 
che hanno il compito di comunicare ai giocatori il messaggio (che può essere 
scelto da un catechista). Al colpo di fischietto, partono di corsa i primi due ra-
gazzi delle due file, raggiungono i capisquadra, ne ricevono un messaggio, cor-
rono a riferirlo al secondo della fila il quale corre a riferirlo al caposquadra e poi 
torna verso il terzo giocatore, gli passa il messaggio e così via. 

Vince chi termina per primo la fila.

2)   5 Passaggi

Materiale: nessuno 

Svolgimento: I giocatori vengono divisi in due squadre. L’arbitro lancia la palla 
in alto.

Scopo del gioco è impadronirsi della palla e passarsela tra giocatori della stessa 
squadra fino a compiere 5 passaggi senza che la palla cada per terra, senza che 
venga intercettata dai giocatori dell’altra squadra. Un giocatore che riceve la 
palla non può ripassarla al compagno che gliela ha passata senza che la palla 
sia prima passata nelle mani di un altro giocatore. Chi ha la palla in mano non 
può camminare (oppure può fare solo tre passi). Quando la palla cade o viene 
intercettata, il conto riinizia da zero. Se la palla è conquistata dall’altra squadra, 
anche questa tenterà di compiere i 5 passaggi.

Ogni volta che una squadra compie 5 passaggi prende un punto. 

Vince la squadra che alla fine di un tempo stabilito fa più punti, oppure quella 
che per prima raggiunge un determinato punteggio.



Preghiera del mattino
Ambientazione: iniziamo questa giornata con un momento di preghiera, con-
sapevoli, e rendendo consapevoli i ragazzi, del momento particolare e straordi-
nario che stiamo vivendo. Spieghiamo loro di cosa facciamo memoria in questo 
giorno per far in modo che i ragazzi comprendano ciò che faremo nella giornata. 
In questo ci aiuta qualche versetto della prima lettura odierna, tratta dal libro 
del Profeta Isaia.

Sarebbe preferibile svolgere questo momento in chiesa, davanti all’altare della 
reposizione. 

STRUTTURA

Canto iniziale: Scusa, Signore 

Segno della croce

Lettura Is 53,4-5  

Dal libro del Profeta Isaia

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori;
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Momento di silenzio 

Preghiera (da leggere tutti insieme)

O Gesù, tu porti con me il peso delle piccole e grandi sofferenze della mia vita. 
Ti prego, Signore, per tutti quelli che soffrono sotto il peso delle difficoltà, delle 
ingiustizie e dei dolori d’ogni genere. Fa che il mio aiuto sia un aiuto prezioso, 
che possa trasmettere loro il Tuo Amore.



Padre nostro 

Benedizione

Canto finale: Chi ci separerà



Via Crucis
La Via Crucis che segue nasce dalla volontà di far vivere anche ai bambini que-
sto momento forte del Venerdì Santo, celebrandola con le opportune attenzio-
ni, perché possa essere a loro misura. Questa Via Crucis è formata da 5 stazioni 
che ripercorrono la Passione di Gesù e sono fonte di meditazioni sull’atteggia-
mento dell’obbedienza, suggerito in questa tappa dell’itinerario educativo.

AMBIENTAZIONE: 

Le stazioni saranno collocate in diversi luoghi, per fare in modo che sia una 
vera e propria processione. È preferibile iniziare da fuori e concludere in chiesa 
davanti a Gesù. Al punto di partenza si troverà un cesto con delle croci di car-
tone marrone (una per ciascun bambino presente) con la frase “Se qualcuno 
vuol venire dietro a me rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua” (Mt 
16,24). Si può agevolare la partecipazione dei più grandi, facendoli alternare 
nel portare la croce e le due candele. 

All’ultima stazione, si troverà un piccolo sepolcro, fatto come una grotta che 
si possa chiudere. Nascosta dietro il sepolcro, una croce fatta di lumini accessi 
(vedi gesto indicato di seguito).

Per facilitare l’attenzione e la partecipazione dei ragazzi, è bene predisporre 
libretti con le preghiere e i canti. 



CELEBRIAMO:

Canto iniziale: Ti seguirò 

Segno della croce

Piccola spiegazione che aiuti i bambini ad entrare nel clima, e che chiarisca ai 
più piccoli come funziona la celebrazione.

A questo punto, si chiede ad ogni bambino di prendere la propria croce dal ce-
sto, “obbedendo” alla frase che si trova scritta accanto. Così si lascerà del tempo 
ad ognuno di loro per scrivere sulla croce quale sia la loro più grande sofferenza 
(per i più piccoli si può spiegare come “la cosa che ci rende più tristi”). Faccia-
mo capire che insieme con Gesù anche noi siamo pronti a prendere con noi la 
nostra croce e a seguirlo. 

Inizio Via Crucis

La processione si incammina verso il luogo della I stazione. 

Tra una stazione e l’altra, si possono scegliere di alternare canti a preghiere (Pa-
dre Nostro, Ave Maria...)

Canto: Vieni e Seguimi

I STAZIONE: Gesù è condannato a morte

V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

R: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

Vangelo di riferimento - Mc (15, 12-13. 15)

 Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che 
voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pi-
lato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, 
dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Meditazione         

Molte volte le parole ci fanno più male dei gesti. Gesù davanti a Pilato non parla, 
davanti alla folla non si difende; eppure non è un debole. Dobbiamo imparare 
a non rispondere alla violenza, alla rabbia, alla cattiveria con altrettanta cattive-



ria, perché se Gesù è riuscito a perdonare chi lo stava crocifiggendo, anche noi 
dobbiamo provare a fare lo stesso. 

Preghiera              

Signore, insegnaci ad amare anche chi ci fa del male, a non volere la sofferenza 
di chi ci dice cattiverie, perché come te possiamo essere capaci di amare e per-
donare i nostri nemici. 

II STAZIONE: Gesù incontra la Madre

 V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

 R: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

Vangelo di riferimento - Lc 2, 34 – 35

Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta 
e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a 
te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori»

Meditazione 

Chissà che sofferenza, chissà quanto dolore per Maria vedere il figlio su quella 
croce! Quando l’angelo era venuto ad annunciarle che sarebbe stata la Madre 
del Figlio di Dio, sicuramente nei suoi pensieri non aveva immaginato tutto que-
sto. Eppure, come solo una mamma sa fare, Maria non abbandona neanche un 
istante Gesù, neppure nell’ora più dura. Aveva accettato la volontà di Dio, molte 
volte, senza dir parola, senza mostrar lamento. Non che i dubbi non li avesse! 
Ma aveva riposto la sua fiducia nel progetto di Dio, che poteva essere solo un 
progetto d’Amore e lei ne era consapevole. Dal giorno in cui aveva accettato di 
essere Madre aveva imparato l’obbedienza ad una volontà che non era la sua, 
ma quella di Dio. La sua presenza sotto la croce ci insegna a fare lo stesso.

Preghiera              

Signore, fa’ che impariamo da Maria ad essere obbedienti, a seguire il tuo dise-
gno anche quando non lo conosciamo, a fidarci cecamente di Te, perché solo tu 
sei la via da seguire. 



III STAZIONE: Gesù viene aiutato dal Cireneo

V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

R: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

Vangelo di riferimento - Lc 23, 26

 Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava 
dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.

Meditazione       

Il Vangelo non ci dice altro di questo Simone di Cirene, se non che tornava dai 
campi. Era probabilmente stanco, logorato dal lavoro della giornata, si era forse 
avvicinato per caso alla grande folla che gridava sulla Via verso il Gólgota. Così 
per caso si era trovato a portare la croce di Gesù. Non è qualcosa che aveva 
chiesto, non l’aveva voluto, eppure non si era tirato indietro. Ciò che lo muove 
ad agire non è forse obbedienza? Così anche per noi, tante volte quello che ci 
viene chiesto non è facile, è qualcosa che non vorremmo fare, che preferiremmo 
evitare. Eppure l’obbedienza di quel Cireneo gli ha dato la possibilità di vedere il 
Figlio di Dio, di sostenerlo nel dolore, di aiutarlo nella debolezza.

Preghiera             

Signore, aiutaci a lasciarci guidare dalla Tua volontà, anche quando le cose non 
sono come ce le aspettiamo, sicuri che nella nostra sofferenza ti possiamo sen-
tire vicino. 

IV STAZIONE: Gesù muore sulla croce

 V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

 R: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

Vangelo di riferimento – Gv 19, 28-30

Dopo questo Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per 
adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero per-
ciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla 
bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato 
il capo, spirò.



Meditazione 

Perché Gesù muore? Non avrebbe potuto salvarci in maniera diversa, non 
avrebbe potuto essere il Dio Potente che tutti immaginavano? Le scelte di Dio 
non sono mai come le nostre. Il dono che Gesù ci fa è il dono più grande che può 
esserci, e Lui decide, seguendo la volontà del Padre, di farlo per noi. Nessuno ha 
obbligato Gesù a vivere l’umiliazione e la sofferenza della croce. Con le parole 
del Getsemani “non sia fatta la mia ma la tua volontà” ci mostra l’obbedienza 
fiduciosa nel progetto del Padre. 

Preghiera          

 Signore, insegnaci a donare la nostra vita agli altri, a chi soffre, a chi è solo, a chi 
ha bisogno di conforto, perché nel nostro volto possano vedere il Tuo. 

V STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro 

V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

R: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

Vangelo di riferimento – Gv 19, 38-41

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nasco-
sto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo 
concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, 
quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra 
e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero 
in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. Ora, 
nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro 
nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.

Meditazione 

Il silenzio del sepolcro sembra annunciare la fine. Ormai la morte ha avuto il 
sopravvento e tutto sembra perduto. Si rimane delusi, amareggiati. Avevano 
davvero creduto che quel Gesù fosse il Figlio di Dio e invece si era dimostrato 
come tutti gli altri. Il silenzio diventa quasi assordante. Ma è proprio nel silenzio 
di quel sepolcro che accade il più grande Mistero. È proprio nel buio di quella 



grotta che tutto cambia, senza neanche che ce ne accorgiamo. E da quel momen-
to in poi la morte non avrà più potere perché il Dio della Vita l’avrà sconfitta. 

Preghiera           

Signore, quando tutto è perduto, quando ci sembra che niente possa andar bene, 
restaci vicino e fa in modo che possiamo risorgere alla Vita con Te.

  Gesto                    
Facciamo posizionare i bambini davanti al piccolo sepolcro. Ogni bambino potrà 
mettere la sua croce dentro al sepolcro che alla fine verrà chiuso. In cambio però 
ognuno di loro potrà prendere uno dei lumini accessi dietro al sepolcro e portarlo 
al posto con lui. Si possono far riflettere così i bambini che Gesù si è caricato le 
nostre sofferenze ma anche che, vincendo la morte, ci ha dato la speranza della 
Vita Eterna. 

Benedizione 

Canto finale: Resta qui con noi        






